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Migliaia e migliaia di cittadini hanno partecipato ieri sera alla festa popolare con il PCI in piazza S. Giovann) 
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la volontà unitaria di progresso» 
Hanno parlato i compagni Gian Carlo Pajetfa e Luigi Petroselli - All'incontro era presente Luigi Longo - La manifestazione politica è stata preceduta da uno spettacolo: hanno par­
tecipato Claudio Vil la, Paolo Villaggio, e la banda musicale di Fiano - Carovane di pullman, di auto da tutti i quartieri, dalle borgate e dai Castelli - « Un successo di forze diverse » 

La folla di lavoratori, donne, giovani in piazza San Giovanni mentre parla Paj'etta - La manifestazione popolare per la vittoria del 12 maggio è stata promossa dalla Federazione elei PCI 

Un pomeriggio di sole e di festa, con migliaia e migliaia di 
romani, lavoratori, donne, giovani, che fino a sera hanno gre­
mito piazza San Giovanni, ancora una volta teatro di una 

grande ed entusiasmante manifestazione popolare, indetta dai 
comunisti per festeggiare la vittoria del 12 maggio. A una 
settimana di distanza dall'imponente comizio del compagno 
Enrico Berlinguer, a conclusio­
ne della campagna elettorale 
per il referendum, un gran nu­
mero di cittadini si sono ritro­
vati ancora a S. Giovanni, sta­
volta per festeggiare la e gran­
de vittoria che rafforza la li­
bertà e la volontà unitaria di 
progresso », come diceva la. 
scritta sul palco, tra un garri­
re di bandiere rosse e tricolori. 
All'incontro popolare, durante il 
quale hanno parlato i compagni 
Gian Carlo Pajetta, della dire­
zione del PCI e Luigi Petrosel­
li, segretario della Federazione, 
erano presenti Luigi Longo. pre­
sidente del nostro partito, Ales­
sandro Natta, della direzione, 
una delegazione del Partito del 
Lavoro nord-coreano guidata 
da! compagno Ciù Cian Ciun. 
parlamentari comunisti e diri­
genti della Federazione romana. 

Prima che iniziasse la mani­
festazione politica, si è svolto 

Iniziative 
unitarie per 

l'affermazione 
divorzista 

Dopo la manifestazione popolare 
éì ieri sera a San Giovanni, altri 
Incontri si svolgono oggi e domani 
nei vari centri della città e della 
provincia per festeggiare la vittoria 
del 12 maggio. Molte iniziative 
tono state indette unitariamente. 

OGGI 
COMIZ I — Collefsrro: ore 

10 ,30 , manifestazione popolare 
•nitaria; per il PCI parlerà Paolo 
Cioli, segretario del Comitato re­
gionale; per il PSI Santarelli; per 
il PSDI Galtuppi e per il PLI t u ­
tolo; Segni: ore 10,30, comizio 
unitario con l'on. Gabriele Gian-
nantoni; Arsoli: ore 1 1 , manife­
stazione popolare unitaria con PCI-
PSI-PSDI-PLI e ARCI; per il PCI 
prendere le parole il sen. Maderchi; 
Fiumicino: ore 18, comizio unitario 
con Roberto Nardi per il PCI, Ben-
zoni per il PSI e Pascucci per il 
PSDI; Pomezia: ore 10,30, comi-
Zio unitario con Vittoria Parola, del 
CD della Federazione; Pascolare: 
ore 18.30, comizio PCI e PSI con 
Il compagno Nando Agostinelli; Tor 
Lupara: ore 17, manifestazione po­
polare e spettacolo con il compa­
gno Angiolo Marroni; Formelle* ore 
18,30, comìzio con Agostino Ba­
gnato; Cassia: ore 10,30, comizio 
con Piero Salvagni; Olevano? ore 
10,30, comizio unitario con Vin­
cenzo Magni; Ladispoli: ore 1 1 , 
comizio unitario del PCI, PSI, PSDI, 
PRI e PLI . 

ASSEMBLEE — Quadraro: ore 
10, con F. Prisco; Cave: ore 10.30, 
con C Fredduzzi; Castelverde: ore 
17, ass. unitaria PCI, PSI e PRI 
con Vitale; Ottavia: ore 17,30, con 
Salvagnl; Marino: ore 10 , ass. 
FGCI con Gagliardi. 

MANIFESTAZIONE DEI GIO­
V A N I COMUNISTI A TRASTE­
VERE — Questa mattina, alle ore 
10 , si terra in piazza Santa Maria 
In Trastevere una manifestazione-
spettacolo per la vittoria del no 
nel referendum organizzata dalla 
FGCI di Trastevere e da altri cir­
coli delle zona Centro « L'Itinerario 
del no ». Partecipano all'iniziativa 
Graziella di Prospero, Cosimo Ci-
nierl e i ragazzi dei circolo dsl-
l'ARCI-Caisia. Durante la manife­
stazione prenderà la parola il com­
pagno Gianni Borgna, segretario 
della Federazione giovanile comu­
nista romana. 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Appio-Latino: 

ore 18,30, con Trenini; Letlno-
Metronio: ore 18,30, con Imbello­
ne; Torrevecchla: ore 19, con Fa-
loml; Sant'Eugenio: ore 14, cellula 
con Merletta; Sant'Angelo Romano: 
ore 19, con Colatami; Tivoli: ore 
15,30, ass. femminile con A. Cor-
eiulo; Tufello: ore 19, cellula Mal-

con Cecilie. 

uno spettacolo con la parteci­
pazione di attori e cantanti. 
tra cui Paolo Villaggio — che 
ha presentato lo spettacolo — 
e Claudio Villa. Mentre i gio­
vani del gruppo teatrale Arci-
Cassia giravano per la, piazza 
improvvisando un simbolico « fu-
neiale dei crociati», ai micro­
foni s' susseguivano la giova­
ne cantante Graziella Di Pro­
spero — che ha cantato canzo­
ni popolari e antifasciste —, il 
complesso « Armonie romane ». 
il trio « Ester. Umberto e Ste­
fano ». e inrine, Claudio Villa. 
che, vivamente applaudito, ha 
cantato alcune notissime e popo­
lari canzoni del suo repertorio 
e stornelli romaneschi. 

All'inizio della manifestazione. 
il compagno Luigi Petroselli ha 
«lato lettura — tra gli applausi 
della folla — di un messaggio 
di congratulazioni del partito 
comunista dell'Uruguay 

Voi lo sapete — ha detto il 
segretario della Federazione — 
due cittadini romani su tre. una 
grande maggioranza di laici e 
cattolici, hanno detto « NO » a 
Fanfani. ad Almirante, a Gabrio 
Lombardi e alla crociata san­
fedista. e ciò a Roma, capitale 
d'Italia e centro della cattoli­
cità. E' un evento straordinario 
il contributo di Roma a quella 
che è stata chiamata la pri­
ma grande vittoria laica di 
massa dell'Italia moderna. 

Il significato politico princi­
pale del \oto di Roma — ha 
proseguito Petroselli — è la sua 
sintonia con l'anima nazionale, 
la sua corrispondenza con la 
coscienza democratica e civile 
del Paese che ha detto che in­
dietro non si torna, che i va­
lori e gli ideali della Costitu­
zione repubblicana sono il fon­
damento nuovo dei rapporti tra 
Chiesa e Stato laico e moder­
no. dei rapporti tra laici e 
cattolici. 

Una grande vittoria, dunque, 
ottenuta con il concorso di forze 
diverse, ideali, politiche, socia­
li. di partiti operai come il 
nostro, come quello socialista. 
di partiti laici come quello re-
pubb'icano. socipldemocratico. li­
berale. di cattolici democratici. 
di gruppi democratici decisivi 
del mondo del lavoro, soprattut­
to. ma anche della cultura, del­
l'arte. dell'informazione, della 
produzione e della Pubblica 
amministrazione. 

A tutti onesti partiti e gruppi 
democratici va oggi il nostro 
saluto perchè è uscita raffor­
zata la democrazia. 

Avviandosi alla conclusione. 
Petroselli — dopo aver rivolto 
un saluto ai rompa imi del'e 
organ'T^azioni del partito e del­
la FGCI per il loro impegno 
nella cnrnpacna elettorale — 
ha sottnl'npito ancora come 
Quella de' 12 ma«r«rio sia stata 
un1» prcmde vittoria laica, ma 
non la ic i tà , perchè porta il 
senno dell'iniziativa della classe 
ope-ai."». del concorso elettora'e 
e di "nea del cr?nde partito 
comunisti, di quella linea di 
resnonsnh'lità nazionale che ha 
portato ancora una volta il po­
rtolo lavoratore ad una vittoria 
del'a libertà di tutta la nazione. 

D^no Petroselli ha pre«o la 
rnrn'a il cnmnaeno G5*»n Carlo 
P w l f a . e Abbiamo detto — ba 
affermato l'oratore rnrr>unict3 
— che è s t i l i una vittoria i M -
la radono. Oiando si M b;=o-
PT»o. rorne phb'a^n tl'IM h'co-
pM ndesso. di vedere con ch»"»-
rp-rr* e rniriorarr; insieme, vit­
to**» HpHa ragione vuol dire 
nfr>rrn«T}one dell» demoerpria ». 

Quando il comizio è termi­
nato era ormai sera, e mentre 
la folla defluiva, la banda mu­
sicale di Fiano suonava l'< Inno 
dei lavoratori » e < Bandiera 
ro5M ». 

Sul fondo del lago di Mezzano 

Scoperto un antico 
villaggio «italico» 

Dentro le palafitte rinvenuto materiale archeolo­
gico perfettamente conservato - Attribuita al Viva-
rini la «Madonna del buon consiglio» di Genazzano 

I l compagno Luigi Longo risponde al saluto della folla 

Sul fondo del lago di Mez­
zano, in provincia di Viterbo, 
è stato rinvenuto un villag­
gio di palafitte, risalente al­

l'antichissima civiltà italica. La 
eccezionale scoperta è stata 
fatta da alcuni esperti della 
soprintendenza - all'antichità 
dell'Etruria, dopo una fatico­
sa e difficile ricerca iniziata 
circa tre anni fa. 

Il villaggio è composto di 
due stanziamenti, facenti par­
te di un unico complesso; le 
palafitte sono immerse nel­
l'acqua a una profondità che 
varia dai tre ai dodici metri. 
L'insediamento, rimasto per­
fettamente nel tempo, risale 
al 1100-1300 ajC., e costitui­
sce — a quanto pare — una 
delle prime forme di agglo­
merato umano esistente nel­
la nostra penisola. 

Dentro le primitive abita­
zioni è stato rinvenuto nume­
roso materiale archeologico, in 
eccezionale stato di conserva­
zione appartenente alla fase 

del « bronzo medio ». più no­
ta con il nome di a civiltà ap­
penninica » alla fase del bron­
zo recente, detta «subappen­
ninica », e all'inizio della fa­
se del a bronzo finale», ossia 
la civiltà « protovillanoviana ». 
Tutto il materiale raccolto è 
stato trasformato nel museo 
di Valle Giulia di Roma. 

e e * 
Il noto dipinto della «Ma­

donna del buon consiglio» 
di Genazzano sarebbe opera 
di Antonio Vlvarini, famoso 
pittore della scuola veronese 
della prima metà del quat­
trocento. 

L'attribuzione è stata fatta 
dal padre agostiniano Gere­
mia Sangiorgi, il quale ha ri­
ferito in un lungo articolo 
apparso sulTOsseruafore Ro­
mano, di avere letto la fir­
ma del maestro — sul bordo 
della veste del bambino raf­
figurato nel dipinto — al ter­
mine di alcune operazioni di 
restauro. 

Gravo provocazione fascista ieri sera 

Talenti: ordigno 
contro sede PCI 

E' sfato collocato nel cortile della sezione • Poco prima 
dell'esplosione una telefonata era giunta al distretto di 
PS - Teppisti hanno ferito due studenti del « Mameli » 

Un ordigno è stato collocato 
ieri sera nel cartile della sezione 
e Mario Cianca» del PCI. in 
via Mario Rapisardi. nel quar­
tiere Talenti. Sono rimaste dan­
neggiate le serrande. La grave 
provocazione, di chiara marca 
fascista, è avvenuta verso le 
22, poco dopo che i compagni 
avevano lasciato la sede comu­
nista, al termine di una riu­
nione. Panico c'è stato tra gli 
abitanti degli stabili vicini la 
sezione, dato il forte scoppio. 
Sul posto sono accorse le «vo­
lanti » della polizia e dei cara­
binieri, e successivamente gli 
artificieri che hanno accertato 
che l'ordigno era con miccia. 
Poco prima dell'esplosione una 
telefonata anonima aveva av­
vertito il IV Distretto di PS 
dell'attentato. 

Due studenti del « Mameli »_ 
(il liceo del Parioli) sono sta-_ 
ti feriti. Ieri mattina, dal f a ' 

scisti. I due ragazzi, Lue» dal-
l'Oglio e Silvestro Pontanl, en­
trambi di 18 anni, hanno rice­
vuto colpi di bastone alla te­
sta e hanno avuto bisogno di 
alcuni punti di sutura» 
' L'aggressione è acattata Ter­
so le 12,30 mentre gli studen­
ti del liceo uscivano da scuola. 
una squadracela di una tren­
tina di missini, armati di ba­
stoni e catene, si è avventata 
sul giovani, colpendo quelli 
che si trovavano sotto tiro. E' 
stato in questa fase del pe­
staggio che 1 due giovani so­
no rimasti feriti. 

Gli squadristi si sono quin­
di dati alla fuga ritornando 
all'attacco circa mezz'ora do­
po e dando vita ad tma atta 
lassatola. Sono stati tenuti a 
distanza dalla polizia ette ha 
fermato uno del teppisti. 

Dopo lo conclusione del dibattito in Campidoglio, casa e servizi al centro della ripresa dell'attività del consiglio comunale 

RIMANE APERTO IL CONFRONTO SULL'URBANISTICA 
Nella discussione sulla ca­

sa e sull'urbanistica, conclu­
sa nel consiglio comunale il 
23 aprile, i comunisti sono 
riusciti a porre al centro del 
dibattito politico le questioni 
delle borgate, dell'edilizia eco­
nomica e popolare e di un 
piano d'emergenza per i bor-
gnetti e le situasioni più ur­
genti e drammatiche. Come 
ha informato l'Unità, si è 
riusciti in. tal modo a strap­
pare, già prima della con­
clusione del dibattito in au­
la, alcuni precisi impegni e 
soprattutto un metodo di la­
voro sistematicamente aperto 
al confronto con i sindacati, 
il movimento cooperativo. 
l'IACP. il SUNIA e l'Unione 
borgate. Impegni che possono 
trasformarsi in fatti solo at­
traverso una crescente spin­
ta unitaria. 

L'attenzione che il consi­
glio comunale e l'opinione 
pubblica democratica, hanno 
giustamente dedicato al pro­
blema della casa e delle bor­
gate. non deve far perdere 
di vista altre questioni, an­
ch'esse di grande peso per 
l'avvenire della città, nella 
cui discussione si sono po­
tuti registrare — accanto ad 
alcune gravi manifestazioni 
di «sordità» della giunta di 
centrosinistra — anche alcu­
ni significativi successi uni­
tari. - • ' ' 

ASSE ATTREZZATO — La 
decisione del centrosinistra 
di avviare l'attuazione del­
l'asse attrezzato e delle zone 
direzionali — anche ae «ri­
dimensionate » — è da tempo 

duramente contrastata dal 
consiglieri del PCI per tre 
motivi essenziali: l'aggrava­
mento degli squilibri territo­
riali e del carattere malsa­
no della struttura economica 
romana che si accentuereb­
be con un'espansione del set­
tore terziario; la sottrazione 
di aree preziose e indispen­
sabili per sanare almeno in 
parte i fabbisogni di verde 
e servizi dei quartieri circo­
stanti; l'aumento dei fitti e 
dei prezzi degli alloggi che 
sarebbe provocato in tutto 
il settore est della città (basta 
pensare a che cosa è avve­
nuto attorno ai sottovia di 
Corso d'Italia e moltiplicar­
lo per 10.0001. , 

Richieste del PCI 
' La ' giunta non ha accet­

tato un ordine del giorno in 
cui il PCI chiedeva che in­
tanto si destinasse subito a 
verde e servizi almeno quella 
parte delle aree del sistema 
direzionale che la maggio­
ranza aveva dichiarato di 
voler destinare a tali usi. 
Ma i comunisti sono riusciti 
a ottenere due successi. » 

Anzitutto la famosa delibe­
ra 3.111, con cui si sarebbe 
concretamente avviata l'at­
tuazione dell'asse, attrezzato, 
non è stata votata dal consi­
glio ma rinviata in commis­
sione per un approfondimen­
to; in secondo luogo, il con­
siglio ha approvato un ordine 
del giorno in cui si Impegna 
la giunta «a promuovere un 

Immediato incontro con la 
Regione per esaminare le que­
stioni relative all'assetto del 
territorio regionale, dalla cui 
soluzione soltanto possono 
emergere indicazioni relative 
alla consistenza e all'ubica­
zione delle sedi per le atti­
vità produttive e per quelle 
direzionali ». 

LOTTIZZAZIONI CONVEN­
ZIONATE — Il 2. programma 
di lottizzazioni convenzionate 
costituiva 11 secondo argo­
mento sul quale il « no » del 
PCI era secco e netto. Sulla 
base dell'esperienza del pri­
mo programma (approvato 
nel 1963 e non ancora in­
teramente attuato) si può af­
fermare. senza smentita, che 
le lottizzazioni convenzionate 
non servono a dare case a 
basso costo, né sostegno tem­
pestivo all'occupazione ope­
raia. ma solo a valorizzare 1 
terreni di proprietari privi­
legiati. sottraendo risorse al­
l'edilizia economica. 

Ma il centrosinistra non 
è andato al di là di un « ri­
dimensionamento » del pro­
gramma, e ha rifiutato di ac­
cettare un ordine del giorno 
comunista In cui si chiedeva 
di subordinare l'autorizzazio­
ne delle lottizzazioni conven­
zionate al parere favorevole 
delle circoscrizioni. 

Le circoscrizioni dovranno 
però comunque esprimere 11 
loro parere, a norma deila de-
libera 9M del 1972, sulle sin­
gole proposte di lottizzazione 
convenzionata. Dall'ampiezza 
t dalla continuità del movi­

mento di lotta che riuscirà 
ad aggregarsi attorno alle cir­
coscrizioni. dalla forza delle 
richieste avanzate per ottene­
re utilizzazioni alternative e 
socialmente prioritarie per le 
aree destinate alla specula­
zione. dipenderà quindi — nei 
prossimi mesi — la possibilità 
di bloccare questo program­
ma della giunta, nel confronti 
del quale anche 11 PSI e altre 
componenti della maggioran­
za hanno manifestato per­
plessità e riserve. 

BORGATE FUORI PIANO 
REGOLATORE GENERALE — 
Il PCI aveva chiesto alla giun­
ta un Impegno «a predispor­
re e a sottoporre aVa circo­
scrizione e al consiglio comu­
nale, nel quadro del piano po­
liennale di investimenti, un 
programma urbanistico e fi­
nanziario inteso a dotare le 
borgate sorte tra il 1962 e il 
1969» del servizi essenziali. 

Misure urgenti 
Ma il sindaco, nonostante 

gli Impegni recentemente as­
sunti In un incontro con la 
Unione Borgate romane, ha 
rifiutato di accettare le pro­
poste del PCI. Ed è certamen­
te questo uno del punti più 
gravi dell'atteggiamento della 
DC nella discussione per l'ur­
banistica. 

LOTTIZZAZIONI ABUSIVE 
— La giunta ha accolto la 
proposta del PCI di agire « af­
finché la discussione e l'ap-
provaxtone del disegni di leg­

ge depositati presso il consi­
glio regionale In materia di 
lottizzazioni abbiano il carat­
tere di urgenza che 11 dilaga­
re delle lottizzazioni abusive 
nella regione impone». 

SI tratta della legge — pre­
parata dall'Unione Borgate e 
dall'assessorato all'urbanisti­
ca del Lazio e presentata alla 
Regione da quest'ultimo e dal 
gruppo del PCI — che è già 
stata approvata dalla giunta 
regionale e dalla commissione 
consiliare; ma il presidente 
Santini ha sinora impedito 
che venisse discussa e appro­
vata dall'assemblea. 

NUOVE NORME TECNI­
CHE DEL PRO — Il sindaco 
avrebbe preteso che il con­
siglio approvasse, senza una 
approfondita discussione di 
merito, una delibera, varata 
dalla giunta fin dall'agosto 
del 1973, con cui si modifica­
no le norme del piano rego­
latore. 

Numerose modifiche sono 
positive, e accolgono l'esigen­
za da anni prospettata dal 
PCI di arrestare le trasforma­
zioni d'uso e gli aumenti di 
densità nelle zone già costrui­
te, destinando le residue aree 
libere a verde e servizi; altre 
modifiche sono insufficienti, 
contraddittorie, o negative. 

SI trattava, perciò, e si trat­
ta, di fare una discussione ra­
pida ma seria, punto per pun­
to, delle modifiche proposte: 
una discussione che può svol­
gersi efficacemente solo nella 
commissione consiliare, sulla 

base delle Indispensabili veri­
fiche tecniche e di un serrato 
confronto politico. 

Una discussione che può e 
deve svolgersi e concludersi 
rapidamente, approfittando 
del periodo in cui sulle nuo­
ve norme, adottate dalla giun­
ta, vigono le « norme di salva­
guardia », il che impedisce co­
munque che nelle aree Inte­
ressate avvengano dannose 
trasformazioni e «cementifi­
cazioni». Alla fine del dibat­
tito, il sindaco ha accolto la 
richiesta del PCI e ha rinvia­
to la deliberazione alia com­
missione consigliare; cosi è 
avvenuto anche per la propo­
sta (assai discutibile) sulla 
nuova composizione delle 
commissioni tecniche-consul­
tive. 

Risultato positivo 
AREE PER ASILI NIDO E 

SERVIZI PPTT — Ugualmen­
te accolte come raccomanda­
zione, e rinviate in commis­
sione per l'approfondimento e 
la decisione, sono state le pro­
poste del PCI di procedere ra­
pidamente a un programma 
di varianti al PRO e di espro­
pri per requisire tempestiva­
mente le aree necessarie sia 
per il programma 1974 di asili 
nido sia per le esigenze ur­
gentissime e indifferibili del 
servisi postali. 

IN CONCLUSIONE — Lo 
scontro sui problemi della ca­
sa, delle borgate, dell'urbani­
stica, resta quindi del tutto 

aperto. Al di là dell'approva-
zione puramente formale del­
la relazione di Darida, aono 
rimaste «sospese» le propo­
ste più gravi contenute ael 
« pacchetto Darida » dell'esta­
te 1973: un anno non è ba­
stato per fare approvare nel 
merito, dal consiglio comuna­
le, l'asse attrezzato e le lottiz­
zazioni convenzionate. 

Questo risultato positivo 
(perché di un risultato posi­
tivo si tratta) è stato possibile 
per l'impegno del movimento 
popolare e per le numerose 
prese di posizione dei consigli 
di circoscrizione: un Impegno 
che deve rafforzarsi per. ga­
rantire una vita migliore a 
decine di migliala di famiglie 
romane e proseguire vittorio­
samente la battaglia contee 
l'asse attrezzato • contro kt 
lottizzazioni convenzionate. 

Ma con forza e tenacia for­
se ancor maggiore devo pro­
seguire per consolidare e ren­
dere concreti gli impegni po­
sitivi strappati (edilizia eco­
nomica e popolare, piano di 
emergenza, parchi pubblici. 
ecc.) e, particolarmente, per 
far prevalere le proposte (ri­
sanamento delle borgate) che 
una volta ancora sono state 
rifiutate dal centro sinistra 
di Darida. La parola, adesso. 
è alle circoscrizioni, ai sinda­
cati, al movimento democra­
tico e popolare. Ma è, sopra-
tutto, alla crescita di un am­
pio movimento unitario e di 
massa. 

e. •» 
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